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INTERVISTA ALLE ANIMATRICI DI UNA RESIDENZA PER ANZIANI

«Primo passo, l'ascolto
e la capacità di creare empatia»
Noemi Valeriani e Isabella 3ernardini lavorano in una struttura di Scarlino
Il racconto di una professione ancor più delicata in questo periodo

Maria Antonietta Schiavina
PIOMBINO

Occuparsi degli anziani, ac-
compagnarli nel loro ultimo
percorso, facendoli sentire
accuditi, amati, circondati di
attenzioni, come se dietro
quegli occhi stanchi e quelle
mani tremanti ci fossero le vi-
te dei nostri nonni. Dare calo-
re a chi con il distacco dalla
famiglia e dalla casa, si sente
disorientato, angosciato, ac-
celerando il propagarsi dei
disturbi cognitivi, ma anche
di quelli fisici. Lo sanno bene
Noemi Valeriani (trentatre
anni, sanvincenzina) e Isa-
bella Bernardini (cinquan-
ta, follonichese), animatrici
nella Rsa Caravaggio di Scar-
lino, e unite da un lavoro
che, se lo fai con il cuore, si
trasforma in missione, coin-
volgendo anima e corpo, spe-
cie in tempi difficili come
questi, in cui l'emergenza do-
vuta al Covid 19, ha imposto
regole e distanziamenti, in-
taccando gli equilibri di chi
all'improvviso, senza capir-
ne bene la ragione, si è senti-
to ancora più solo.
Vivere a contatto quotidia-
no con degli anziani e con
le loro patologie. E' stato
difficile l'approccio?
Noemi: «Il primo giorno di

lavoro avevo molte paure e
insicurezze, perché pensavo
alla difficoltà di instaurare
un rapporto di fiducia, con
chi era già tanto provato dal
cambio di vita. Invece è acca-
duto tutto in modo naturale.
Il legame che si viene a crea-
re con gli ospiti delle Rsa è
molto forte. Sono persone
che hanno bisogno di raccon-

tarsi, di essere accolte e ascol-
tate. Così, da subito, ho cer-
cato di ascoltare le loro sto-
rie di vita, iniziando a cono-
scerne le paure, le debolezze
e i sogni, che esistono sem-
pre anche in chi ha tanti anni
sulle spalle. E conoscendoci
abbiamo instaurato una rela-
zione, che con il tempo è mi-
gliorata sempre di più».
Qual è la via migliore per

instaurare una relazione
d'aiuto con gente che per
scelta o per forza vive una
realtà che in un certo senso
ne stravolge l'esistenza?
Noemi: «E' fondamentale

un periodo di "osservazio-
ne" per comprendere chi si
ha davanti , ma anche un
ascolto empatico che mostri
i sentimenti, lo stato d'ani-
mo e le inclinazioni, per at-
tuare un percorso individua-
le. E' necessaria poi anche la
comunicazione non verbale,
fatta di sguardi, di mimica
facciale, di contatto corpo-
reo e di tonalità della voce.
In dispensabile per le perso-
ne afasiche, che hanno perso
parzialmente o completa-
mente la possibilità di espri-
mersi».
Come si svolge la vostra

giornata di lavoro?
Isabella: «Le attività ludi-

che avvengono al mattino,
dopo la colazione, e nel po-
meriggio. E importante pro-
porre attività diversificate se-
condo le preferenze e le atti-
tudini di ciascuno. Noi ci oc-
cupiamo di laboratorio crea-
tivo-manuale e di stimolazio-
ne cognitiva, di laboratori
linguistici, di ascolto della
musica. Collaboriamo an-
che con altre figure professio-
nali, come la fisioterapista,
ideando attività ludico-mo-

torie. E poi organizziamo
molti eventi e feste, aperte a
parenti, amici e comunità
territoriale, per eliminare l'i-
solamento e integrare le va-
rie associazioni locali».
Perché è importante l'a-

nimazione nelle rsa?
Noemi: «All'interno di que-

ste strutture un anziano si ri-
trova a doversi confrontare
con una nuova immagine di
sé: non è più attivo a livello
lavorativo, è affetto da pato-
logie che lo rendono non au-
tosufficiente e soprattutto è
lontano dal mondo di cui ha
fatto parte fino ad allora. Ciò
provoca frustrazione, smarri-
mento e spesso depressione.
Ecco perché sono fondamen-
tali le attività di aggregazio-
ne. E un buon animatore de-
ve creare un ambiente stimo-
lante, fornendo a chi segue
l'occasione di rimettersi in
gioco, riscoprendosi ancora
utile e riacquistando un ruo-
lo attivo nonostante il peso
degli anni».
Verso ciò che proponete

sono più ricettivi gli uomi-
ni o le donne?

Isabella e Noemi: «Non si
tratta di un fattore legato al
sesso, ma bensì al carattere.
Spesso succede che molte
persone si avvicinano per la
prima volta ad attività artisti-
che o musicali fino ad allora
sconosciute, scoprendo una
passione mai provata e pro-
vandone piacere».
Cosa accade dentro di

voi quando un "ospite"vie-
ne a mancare?

Isabella: «Molte persone
paragonano le rsa ai reparti
di medicina generale, dove
spesso i degenti sono anzia-
ni con gravi patologie, di cui

alcune terminali. Anche i no-
stri " ospiti" in un certo senso
sono simili, ma la differenza
sostanziale è il tempo che vie-
ne dedicato alle persone. La
degenza ospedaliera è breve
e circoscritta alla cura. Men-
tre nelle rsa è prioritario crea-
re i presupposti per una quo-
tidianità serena e in un am-
biente familiare. Gli anima-
tori di struttura poi, fanno da
ponte fra la famiglia di origi-
ne e quella acquisita, perciò
è fondamentale interagire
emotivamente anche con i
parenti, che spesso, all'ini-
zio, sono proprio quelli che
hanno bisogno di sentirsi ras-
sicurati nella loro scelta. Tut-
ti in ogni caso vogliamo che
gli anziani stiano a loro agio.
Molti di loro, infatti, riman-
gono in struttura per anni. E'
impossibile non affezionarsi
e non è semplice prendere le
distanze, quando qualcuno
ci lascia, Quando dai e ricevi
affetto è inevitabile provare
dolore per una perdita e io lo
provo ancora adesso dopo
tanti anni. D'altra parte spes-
so si creano legami profondi,
anche se con il tempo si ac-
quisisce padronanza e pro-
fessionalità, sviluppando la
capacità di proteggersi per
proteggere gli altri. Se così
non fosse, sarebbe meglio
cambiare lavoro: il rischio
burn out è una pericolosa
conseguenza».
A proposito di burn out,

riuscite a staccare la spina
una volta fuori dalla rsa o,
se c'è un problema che vi
ha causato disagio ve lo
portate appresso?
Noemi: «Come in tutti i

luoghi di lavoro ci sono perio-
di più o meno stressanti e si-
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tuazioni che necessitano at-
tenzioni approfondite. E in
un momento critico, come
questo, dovuto alla pande-
mia, che non ha risparmiato
nessun settore lavorativo, e
tanto meno le vite private di
ognuno, la vulnerabilità del-
la salute degli anziani, ha
portato nel nostro quotidia-
no non pochi problemi e
stress emotivi, modificando
anche le azioni quotidiane,
la vita privata e le relazioni
coni familiari, che si sono ad-

dossati i nostri stessi proble-
mi. Oggi l'attenzione è anco-
ra molto alta, anche se fortu-
natamente i tamponi esegui-
ti su tutti i dipendenti e gli
ospiti sono risultati negati-
vi».
Prevale insomma la gran-

de cautela.
Isabella: «Soprattutto il

senso di responsabilità per
cui, anche incontrare gente
o riappropriarsi di un po' di
leggerezza non diventa più
prioritario. Un sacrificio il no-

stro, che ci ha regalato le lodi
e la profonda gratitudine da
parte dei parenti degli ospiti
della struttura, perché an-
che se inizialmente le drasti-
che posizioni preventive
non sono state percepite in
maniera positiva, in seguito
hanno capito che proprio
quelle regole sono riuscite a
contenere i rischi. Certo,
non è stato semplice trovare
altri sistemi interattivi, ma le
video chiamate, a cui hanno
aderito tutti i lavoratori del-

la struttura, usando i loro cel-
lulari per rendere possibile
ogni giorno il dialogo fra pa-
renti e ospiti, sono riuscite
ad arginare il senso di abban-
dono. Un dialogo importan-
te e necessario, agevolato an-
che da una chat che noi ani-
matrici gestiamo tuttora per
dialogare con i familiari con-
dividendo foto,filmati e atti-
vità quotidiane. Proprio co-
me si è fatto con gli affetti più
cari in questo periodo di chiu-
sura forzata».

Da sinistra Noemi Valeriani (sanvincenzina) e Isabella Bernardini (follonichese), lavorano insieme comeanimatrici nella Rea Caravaggio di Scartino. A destra le due donne insieme a un collega mentre
preparano un addobbi all'interno della residenza assistita

Rischi contenuti con
drastiche restrizioni,
agli inizi non accolte
con favore dai parenti

Niente visiste.
i legami con le famiglie
si mantengono
con le videochiamate

L'attività ricreativa
continua nel rispetto
delle regole dettate
dalla situazione
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